
UT 7

Le password che hai trovato in questa Unità (cf. libro digitale) sono ognuna un’estrema 
sintesi di ogni WIP. A partire dalle password, scrivi un breve testo in cui spieghi com’era la 
Chiesa nel primo millennio.

Collega in modo appropriato le seguenti frasi

Ricostruisci in modo corretto il seguente paragrafo
• poi al tempo di Settimio Severo, 
• ultima grande persecuzione è quella scatenata da Diocleziano e Galerio fra il 302 e il 313.
• durante l’impero di Traiano e quello di Marco Aurelio, 
• In circa due secoli e mezzo, fra l’impero di Claudio e quello di Diocleziano, il Cristianesi-

mo si diffonde nell’Impero romano, non senza grandi difficoltà e periodi di persecuzione. 
• e di nuovo sotto gli imperi di Decio e di Valeriano; 
• I cristiani vengono perseguitati, sino a subire la pena di morte, sotto Nerone e sotto Domiziano, 

Cerca l’errore
I cristiani furono considerati una grave minaccia per l’unità sociale e religiosa dell’impero: Cle-
mente e Cesare Galerio decidono così di procedere a una persecuzione sistematica delle comu-
nità islamiche: si ordinano la costruzione dei luoghi di culto e dei libri sacri, si eleggono cristiani 
che ricoprono un qualsiasi incarico importante nelle campagne, si obbligano tutti, sotto pena di 
morte, a sacrificare agli dèi di Roma.

VERIFICHE

 infondendo loro la 
forza non soltanto per 
sostenere la loro fede, 

 mentre gli apostoli 
stavano pregando nel 
cenacolo 

 
 il Vangelo doveva essere 
considerato un dono 

 la comunità ha già 
compreso che

 ma anche il coraggio di 
dare testimonianza.

 dato da Dio a vantaggio di 
tutta l’umanità.

 deve aprirsi e annunciare 
la risurrezione di Gesù a 
tutti gli uomini. 

 scendono sui loro capi 
piccole fiammelle.

 Il primo Concilio di 
Gerusalemme aveva ormai 
stabilito che

 La discesa dello Spirito 
Santo sotto forma 
di fiammelle muta 
profondamente le persone 
che lo ricevono,

 Il giorno della festa ebraica 
della Pentecoste (50 giorni 
dopo la Pasqua)

 Quando Luca scrive



Cerca l’errore
Nello stesso periodo di tempo, è sempre più significativo e condiviso il prestigio che nel mondo 
cristiano viene riconosciuto alla sede episcopale di Firenze: come avrà a insegnare lo stesso 
Agostino: «dove c’è Paolo, lì è la Chiesa», a indicare come al vescovo di Firenze, successore 
dell’apostolo Paolo, capo dei Dodici, debba essere riconosciuto un indiscutibile primato di onore 
e di autorità fra tutti i vescovi del mondo cristiano.
 
Ricostruisci in modo corretto il seguente paragrafo
• Essi intesero privilegiare la vita in solitudine, lontani da tutti, meglio se in luoghi desertici – 

i deserti di Giuda e del Neghev in Israele, oppure la regione di Tebe in Egitto – dove poter 
pregare, vivendo del lavoro delle proprie mani e accontentandosi dell’indispensabile, in 
grotte o in semplici capanne, leggendo le sacre Scritture e contemplando i misteri della 
rivelazione.

• Iniziò così l’esperienza dei monaci, destinata a diventare nella Chiesa, in Oriente e poi anche 
in Occidente, un modo parallelo e alternativo – alternativo alla cristianità delle città e dei luo-
ghi del potere – di vivere la fede e di impegnarsi a testimoniare gli insegnamenti del Vangelo.

• In alcuni uomini, convinti della propria fede e vocazione alla vita religiosa e solitaria, ma-
turò l’esigenza di scegliere un diverso modo di professare la fede cristiana. 

Segna con una X l’espressione corretta
 Con il termine «chiesa» si identifica sia un gruppo dei credenti di una comunità locale, sia 
l’insieme di tutti i religiosi sparsi nel mondo, la chiesa cattolica (universale), sia l’edificio 
in cui la comunità si raduna.

 Con il termine «chiesa» si identifica sia l’insieme dei credenti di una comunità politica, sia 
i capi di tutti i cristiani sparsi nel mondo, la chiesa cattolica (universale), sia l’edificio in cui 
la comunità si raduna.

 Con il termine «chiesa» si identifica sia l’insieme dei credenti di una comunità locale, sia 
l’insieme di tutti i cristiani sparsi nel mondo, la chiesa cattolica (universale), sia l’edificio 
in cui la comunità si raduna.

 Con il termine «chiesa» si identifica solo l’insieme dei credenti di una comunità locale, la 
chiesa cattolica (universale), ma non l’edificio in cui la comunità si raduna.

Segna con una X l’espressione corretta
 Le prime grandi cattedrali cristiane furono fatte costruire a Roma e in Africa per volontà 
di Costantino, ma sorsero presto sia nella nuova capitale, Atene, sia nelle principali città 
cristiane dell’Impero.

 Le prime grandi basiliche cristiane furono fatte costruire a Roma e in Terra santa per vo-
lontà di Costantino, ma sorsero presto sia nella nuova capitale, Costantinopoli, sia nelle 
principali città cristiane dell’Impero.

 Le prime grandi basiliche cristiane furono fatte costruire a Costantinopoli e in Terra santa 
per volontà di Galeno, ma sorsero presto sia nella nuova capitale, Roma, sia nelle princi-
pali città cristiane dell’Impero.

 Le prime grandi basiliche cristiane furono fatte costruire a Milano e in Terra santa per 
volontà di Ambrogio, ma sorsero presto sia nella nuova capitale, Costantinopoli, sia nelle 
principali città cristiane dell’Impero.
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Collega in modo corretto il nome dell’eresia al contenuto
I primi due secoli e mezzo della storia della Chiesa furono segnati in particolare dal diffon-
dersi di tre eresie: 

Collega in modo corretto il nome del Concilio alle decisioni assunte dai padri con-
ciliari
I primi due secoli e mezzo della storia della Chiesa furono segnati in particolare dal diffon-
dersi di tre eresie: 

 che proponeva l’accesso a una più alta 
e perfetta conoscenza dei misteri della 
rivelazione attraverso un percorso di ap-
profondimento razionale, riservato però 
solo a pochi privilegiati;

 che riteneva imminente il ritorno del Cri-
sto e l’Apocalisse e imponeva un rigidis-
simo stile di vita. 

 che rileggeva la dottrina cristiana con-
centrandosi su due princìpi eterni e fon-
damentali, il Bene e il Male (identificato 
con la materia) in perenne lotta;

 il Concilio condannò Nestorio e le sue dottrine, af-
fermando che in Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo, 
sono presenti due nature in un’unica Persona divi-
na. Il Concilio proclamò anche solennemente che a 
Maria deve essere attribuito il titolo di Theotokos, 
cioè Madre di Dio. 

 i padri conciliari condannarono Eutiche e i suoi se-
guaci, e tutta la dottrina del monofisismo.

 furono condannati gli insegnamenti del prete Ario 
di Alessandria, circa la dipendenza creaturale del 
Figlio Gesù Cristo da Dio Padre. 

 i padri conciliari confermarono le decisioni di Nicea 
e definirono una più ampia professione di fede, il 
Simbolo niceno-costantinopolitano, che rimase il 
più diffuso, sino a oggi, presso tutte le Chiese cri-
stiane. Il Concilio condannò alcune dottrine ereti-
che circa la Trinità, e affermò con forza che lo Spiri-
to Santo è Dio, eterno come il Padre e della stessa 
sostanza divina del Padre.

 il montanismo, o dottrina di Montano, 

 il manicheismo, o dottrina di Mani, diffu-
sosi dalla Persia, 

 la gnosi (conoscenza), 

 A Costantinopoli, nel 381, 

 A Nicea, nel 325,

 A Calcedonia, nel 451,

 Ad Efeso, nel 431, 


